COMUNICATO STAMPA

Autorità contro il riciclaggio, lettera di Bonadonna a Padoa Schioppa: bozza discordante con parere

Con una lettera al ministro Padoa Schioppa il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna chiede spiegazioni su una bozza del provvedimento che istituisce l’autorità per contrastare il riciclaggio del denaro sporco che contiene su punti decisivi, forti discordanze con  le indicazioni che il Senato aveva espresso attraverso un parere frutto di un dibattito durante il quale anche il governo aveva accolto le osservazioni. “Circola in ambienti finanziari- scrive Bonadonna al ministro- una bozza in cui, per quanto riguarda il direttore della costituenda unità di informazione finanziaria presso la banca d’ Italia, si contraddice la raccomandazione del Senato, che aveva chiesto fosse esplicitamente definito come non indipendente dal governo e dalla stessa banca ancorché inserito nella struttura della banca d’ Italia. Inoltre, laddove è prevista la liquidazione dell’Ufficio Italiano Cambi, il Senato aveva esplicitamente indicato che non dovessero sorgere pregiudizi nel trattamento economico e previdenziale che ha riconosciuto ai dipendenti del medesimo ufficio anzi aveva indicato il riconoscimento pieno dal punto di vista giuridico e professionale. Chiedo a Lei chiarimenti- conclude il senatore Prc- fiducioso che Lei condivida l’opinione che tale comportamento costituirebbe una incrinatura nel corretto rapporto tra il Governo e il Senato. Il mancato rispetto dei pareri obbligatori renderebbe il ruolo del Senato una sorta di optional istituzionale e questo non è accettabile, specie mentre si istituisce una struttura tanto delicata di lotta contro il riciclaggio e si scioglie la precedente struttura con il rischio di disperderne le professionalità”. 
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